
Gazzetta Uinciale
DEL REGNO .D' IT.A.LIA

Anno 1906 ROMA - Mercoledl, 11 agirile Numero 85.

DIREZIONE Si pubblica in Roma tutti i giorni non festiv¡ AHHINISTRAZIONE
fa Via I.arga nel Palasso Baleaal in Via Larga nel Palasso Baleank

Abr>onaxnenti" " ' ' Insex•mtoni
in Roma,presso l'Amministranone: anne I.. Saasemestre I., SW:trimestre L. O Atti Indislarli. . , , . . . . . . . . L. 0.25

• a domicilio e nel Resruo a e 30s » » set. e e se AltrËananasi .. .
. . . . ... ,... • esse per egal linea o spasso di linea.

Per gli Stati d rU o att si aggiungo le tasse post
I * Dirigere ler eh te r le a ni el amente alla

Bil abbessamenti mi prendone presso l' Amministranie-e e gil Per le modalità dalle racinest.e d' mserzion! Todaual le avverLense la
Elilei postali; deeorrono dai to d'ogni mese. testa al foglio degli annunzi.

En stenero reparato in Roma cen¢. go - nel Regno cent. 2.5 - arretrato in Roma cent SO - nel Regno cent. 39- all'Estero cent, gg
Se il giornare as compone d'oltre 10 pagine, il presso si aumenta propor:sonatamente.

86.45 ti A retO

PARTE OFFICIALE

Camera dei deputati: Avoiso di concorso - I.eggi e dooreti:

Isegge n. LOO che estitasisce presso il Banco di Sicilia tena

sezione per l'eseroisio del credito agrario - Belazione e

B. dooreto n. 99 eles eieta la prelevazione dai fonai delle
castsali di somme per pni estranei ai servisi pei quali i
detti fondi sono assegnati - Decreto Ministeriale che ap-
prosa la prodtsatoria dei eincitori al concorso di ispettore
provinciale od agente steperiore delle insposte - Minintoro
d' agricoltura, industria e commercio - Servizio della pro-

prietà intellottuale: Elenco degli attestati di trascrizione dei
marclei e segni distingini di fabbrica e di commercio, rila-

sciata nella 2a gesindicina del mese di febbraio 1900 -

Ministero delle poste'e dei telografi: Avoiso - Mini-

storo del tesoro - D;rosione generale del debito pubblico:
Rettißca d'intestazione - Rinnoeazioni di certißoati -
Direzione generale del tesoro: Prezzo del cambio pei certi-
peati di pagamento dei desi doganali d'importasione -
Ministero d' agricoltura, industria e oommercio - Ispet-
torato generale dell'industria e del commercio: Media det

oorsi Af consolidati negosiati a gentanti nelle varie Borse

ge3 Regno.
PARTE NON OFFICIALS

Diario estero - A Guido Baece11i - I?eruzione del Vo-

suylo - Rotiste vario - Telegrammi dell'Age asia Ste-

fani - Bollottino meteorico - Insersioni.

garte fil¶àale
CAMERA DEI DEPUTATI

AVVISO DI CONC0ltSO

Ai termini della deliberazione del Consiglio di presidenza dol-
l'8 aprile 1906, 6 aporto un concorso ad un posto di vios segre-

tario di seconda classo presso l'uinolo di segreteria della Camera,
a oui va annesso lo stipondio annuo di L. 2000 (minimo) e di
L. 3000 (massimo) da raggiungersi questomedianteadmenti quin-

quennali, oltre le eventuali promozioni a norma della pianta in
vigore.
Per gli aumenti quinquennali saranno pure computati gli anni

del servizio ehe antecedentemento fosse stato prestato nelle Am,
ministrazioni dello Stato.
Il concorso à per titoli e per esame.
I concorrenti dovranno presentare, colla loro domanda, i seguenti

dooumonti :

.
a) fede di naâcita, da cui risulti la cittadinanza italiana e

l'oth non maggiore di anni 30 al 15 maggio 1900;
b) certificato di aver soddisfatto all'obbligo della leva ;
c) fedina criminalo e certificato di moralitå rilasciato dal

sindaco del Comune dell'ultimo domicilio; entrambi con data noa
autoriore al l• gennaio 1906;

d) laurea in giurisprudenza;
e) attestato medico di robusta costituzione fisica.

Sara tenuto conto degli altri titoli ohe fossero presoutati oltro
quelli richiesti, ed in caso di parità di merito sarà data la pre-
forenza a coloro che presenteranno lavori comprovanti una spe-
ciale conoscenza del diritto costituzionale o amministrativo e ad
un tempo il possesso dell'arte dello scrivore e che dimostreranno
conoscero, oltre la lingua francese, la lingua tedesca o la in-
glese.

11 Consiglio di presidenza si riserva la facoltà di sottoporro i
concorrents, ammessi allo prove scritte, ad una prova di lingua
francese e ad altro esperimento oho si ritonosso opportuno.
Sark in facolta del Consiglio di presidenza di ammottero subito

in funzione il candidato presoelto o di ritardarne la nomina alla
ripresa dei lavori parlamentari dopo lo vacanzo estivo, assumen--
dolo in ogni caso in esperimento per un termine non superiore a
6 mesi, dopo il quale, se egli non abbia ricoruto dißida, avrà no-
mina donnitiva.

Le domande dovranno essero indirizzato alla presidenza della.
Camera; il tempo utilo a concorrero saadrå col giorno 15 mag··
gio 1906.

Roma, 10 aprile 1906.

13 direttore degli lig.S di segreteria e degli at•chlei
C. MONTALCINI.

I
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L'EIGEG-I E DEORETI

ll nu,nero 100 della raccolta officiale </elle leggi e rlei «Leereti

del llegno conaene la seguente [pyge :

VITTOltlO EMANUELE Ill

per grazia di Dio e per volouth deHa Nazione

RE D'lTALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
N<.i ahhi.uno sanzionato e promulghiamo quanto segue:

TITOLO I.

Isitistarone e firnatonamento del«rer/rto atira,so in Soilur.

Art. l.

I Lo,tituita presso il Banco di Sicilia un:. novione per l'eser-

ev;s del cro.hio agrario, col titolo « Crediin agrario del Banco di

8:eilin ».

1 fonell occorrenti per tale sezione sono costituiti:
al da un fondo ininale di I.. ':,000.000 fornito dal Haneodi

Sicilia :
In da una anticipazione in conto corrente fruttifero data

dalla ( assa centrale di risparmio Vittorio Emanuele per le pro-

sincie siciliano in l'alerino, sino alla somma. di L. 2,000,000 e, in

ogni caso, non ec eilanti i duo decimi del depositi a risparmio
.lella Cassa;

c) da tre d.cimi del depositi della Cassa di risparmio del

Banco di Sicilia, di cui nell'art. 4.
Art. 2.

Il ILinco di Sicilig e autorizzato a prelevara 11 fondo iniziale di

1. 1.000,000 a titolo d'impiego dall'ammontare della massa di ri-

spetta disponLbile. Nel fondo predetto sono compreso 10 somme

inttora impiegato nelle operationi di credito agrario comptate dal

Binco di Siciba. in virtù della legga 33 gennaio 1887, n. 1270

(serie 3'

Rimane ferma, ad oeni effetin, la disposizione del capoverso

du'l'art. 50 del testo unico at legge sugli Istituti d'emissione, ap-

provato enn R deoreto 9 ottobre 1000, n. 373. anche per la por-

none della massa di rispetto del Banco assegnata al detto senpo.
Art. 3.

I 9 durata dolla anticipazione in conto corrente della Cama con-

tr.de .h risparmio Vittorio Emanuele in Palerino, le condizioni o

le noime per il servillo di essa, saranno stabilite con apposita
ranentione tra i due istituti.

Aulla anticipartone il Banco di Sicilia corrisponderi alla Ca.«sa

.gspumio Viitorio Enannele l'interesse nella misura non su-

eraire a quelhi che attualmente la Cassa serve Bui depositi a

ri,pe.rmio, oltro il rimborso della iinposta .L riccheux mobile.

Art. L

11 1 oca Ji Sicilia e autorizzato ad assumere 11 serviiin di Cassa

di es, armio nelle provmcie siciliane Leoperazioni della Cassadi

risvarmio sono regolate .lalla presente logge o «lalla leege 1.5 In-

Art. 3.

Laa gestione della Cassa di risparmio & separaia da gualla del

Banen Nino a quando la Cassa di risparmio non air.: formato con

gli •itill annuali un patrimonio proprio nolla misura di un decimo
almeno dei depositi, il Baneo guarentisco con l'intero suo patri-
.nonio tuto la ohLligationi di essa di fronte ai terzi.

Art. 6.

Il llanco di sicilía pote:i impiegare il fondo iniziale, l'anticipa-

zione in conto corrento della Casma centrale di risparmio Vittorin,

Emanuele di Palermo e non oltre i tre decimi dei depositi della

sua Cassa di risparmio in operazioni di credito agrario con So-

eleta ecoperative agricole dr produzione e lavoro, ilonti frumen-

tari, cas,e agrario, Consorzi ed associazioni agrarse, Società per il

commercio dei derivati agrmaart legalmente costituiti e Cantine

.0,-iali cooperatne, closionali a tale unpo dall'.uninmisirar.ione del

llanco, i qu.tla risiedano ed oporino nello provincio dell'isola.
11 flanen, in seguito ad autorizi.azione speciale del Governo, potra

fare operazionL diretto di credito agrario in quelle località nelle

qualt non esistano o non possano assumere tali operazioni gl'Isti-
inti predetti.
Tale farolt.r à pure estosa alla Cassa di risparmio del llanco <li

Napoli.
Le altre attività della Cas-,a di risparmio del Banca saranno im-

piegate:
a) per non oltre clue decimi in un conto corrente fruttifero

col llanco;
18 lier 11 rim.tnente in titoli emessi o guarentiti dallo Stato.

I.e somme depositate nel conto corrente col lianco non sono

compreso nel limite massimo di 1.5 milioni di lire, di cui al-
l'art. 38 del testo unico di legge sugli IstitutL d'OmissÍ0AO O AGÏÏ&
circolazione dei biglietti di Hanca, approvato con R. decreto U ot-

obre 100fi, n 37.1

TITOI,0 II.

Postiinnone degl¡esti intermediars-IJet 3Ionia framentari.
Art. 7.

Nei Comuni nei quali sia riconosciuta la necessitå della costi-

tuzione del \fonte frumentario o dell'aumento del patrimonio di

quello esistente, la dotazione potra esserne formata o integrata
moliante concessione del grano che il l>emanio dello Stato ricevo

annualmento a titolo di prestazione perpetua.
I,a concessione del grano del Monto non potr:I essero fatta por

un poriodo di tempo maggiore di dieci anni.
Qualora questi meni manchino o siano insullicienti, la Giunta

provinciale amministrativa ha faroltà, in seguito a parore favore-

vale del Consiglio comunale, di assegnare, per gli scopi indicati
nella prima parte del presente articolo, parte del quarto della

rendita inseritta corrispondente at beni delle corporazioni roll-
gioso soppresso, di cui nell'art. :15 della legge 7 luglio 1860, nu-
mero :1030.

I a Giunta prminciale amministrativa stabilirà la misur.t e la

durata di tale assegnazione, la quale non ð rimbortabile.
Art. 8.

In mancanza di meu.i di cui nell'artirolo procedento por la co-

stitutione o la integrazione del patrimonio dei \louti frumentari,
i Comuni, il DemanLO dello Stato e i privati potranno concedere

gratuitamente, per un perlodo non maggiore di dieci anni, una

estensione di terreno che sia rog.utata sufficionte a produrre la

quantità di grano occorrente por la dotazione del Monto. In tal
caso la Giunta provinciale amministrativa, sopra parere favore-
vole del Consiglio comunale del luogo, ha facoltà di imporre agli
abitanti del l'omune la coliivazione gratuita del terrono, con le

norme per le prestazioni in natura che saranno stabilite nel re-

golamento.
Durante il termine della gratuita concessione, che potrà essor

fatta anche dai privati, il terreno destinato alla semina sarà
esente dall'imposta e dalla sovraimposta fondiaria. L'imposta fon-
diaria poi terroni esenti andrà in deduzione del contingento e non

sarà in verun caso reimposta.
Art 0.

Quando 11 grano di un Monte sie exuberante ai bisogni delle
prestazioni in natura, la parte eccedente ö convertita in denaro,

in attesa del collocamento nello operazioni indleate all'art. I l

della parte in denaro del patrimonio del Monte, essa deve essere

versata nella Cassa di risparmio del Banco di Sicilia.
Art. 10.

. .l Monti frumentari che abbiano sospeso le operazioni o che, sen-
titi i rispettivi Consigli comunali, si ritongano venuti aneno ai Ani
dell'istituzione, possono essere trasformati, sentita la Giunta pro-
vinciale amministrativa, in Casse agrario a favore degli agricol-
tori del Comune.

Qualora la deliberazione del Consiglio comunale non sia favore-
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volo, il decreto Realo concernento la trasformazione del Monte
dovrå essere emesso, sentito 11 Consiglio di Stato.

Art. 11.
I Monti frumentari possono fare le operazioni seguenti:
1° prestiti in grano, precipuamento a scopo di semina, con le

norme che saranno stabilite nel regolamento;
2° prestiti in denaro, anohe nella forma di anticipazione sopra

pegno di derrate, per aequisto di conoimi, di sementi, di matorid
antiorittogamiehe, ourativo o insetticide, di strumenti di lavoro o

di soorte Il Monte potra puro somministraro direttamonte, dietro
pagamento in con‡anti o a-oredito, gli oggetti indicati.
.

I prestiti non possono essere superiori a L. 500 ciascuno e per
ciasona sovvenuto, n# avera durata maggioro di un anno, o sono

fatti osolusivamente agli agricoltori, siano essi proprietari di terre,
conduttori, mezzadri o enatonti. Saranno preferiti i prostiti ai
piccoli coltivatori.

Art. 12.
I Monti frumentari sono amministrati da Commissioni composte

di un presidente e di due commissari.
Il presidente della Commissiono ð nominato dal prefetto; gli

altri Éoe membri sono nominati uno da venti maggiori contri-
buonti dol Comano per imposta fondiaria ed uno dal Consiglio co-
munale.

11 presidente e i membri dolla Commissione durano in ufBcio due
anni. Questi ultimi non potranno essero rieletti per il biennio
suocessivo.
Qualora la convocazione dei maggiori contribuenti rimanga de-

eerta per due volte, provvederà alla nomina anche dell'altro il
Consiglio bomunale.
Non possono essere membri dolla Commissione il sindaco o gli

assessori del Comune.
Art. 13.

Gli amministratori del Monto framentario non possono in nes-

sun caso, nè per interposta p•rsova, avere mutui dal Afonte.
La violazibno di questa disposizione produce l'ammediata deca-

denza dall'Amministrazione del Afooto e gli amministratori re-
sponsabili sono puniti con un'ammenda da L 100 a L; 1000.
IÍammonda, inflitta con decreto profettizio, 6 esigibile coi privi-

logi fiscali o va ad incremento del patrimonio del Monte.
TITOLO III.

Delle Casse agrarie.
Art. 14.

Le Casse agrario di prestito possono costituirsi mediante tra-

aformaziono di Monti frumentari o di Monti di prestito di opere

pie di credito, ovvero per iniziativa ,dei Comuni, delle opere pie,
di altri enti morali o di privati.
Le Casse agrarie, costituito con la forma di Società cooperativa

in frome collettivo, devono osservare le disposizioni del Codico di
commercio concernenti la costituzione e il riconosoimento legale
delle Società cooperative.

Art. 15. · '

Il capitale di fondazione delle Casse agrarie, quando esse non

siano costituito da Societh in nome collettivo, non potrà essero

inferioro a L. 3000 e dovrà essere interamento versato.
Se il capitale sia costituito dal Comune o da altri enti morali,

potra esserne chiesto il rimborso,,in tutto o in parte, quando la
Cassa abbia formato un fondo di riserva eguale al capitale da re-
stituire.
Il ospitale formato esclusivamente con contribuzioni di privati

non potra mai essere rimborsato per intero, dovendo una parto di
esso nella misura minima ohn sarà determinata dal regolamento
rimanero a titolo di vincolo sociale.

Sul capitale, in qualsiasi modo conferito, non sono dovuti inte-
-rossi agli enti fondatori o ai privati.

Art. 16.
Le istituzioni derivato dalla trasformaziogo dei Monti framentari

o di altro opere pie che hanno denominazione diversa e scopi ana-
loghi, potranno trasformarsi in Casso agrarie.

Le Casse agrarie potranno essere autorizzato a funzionaro come
Casse dig armio esercenti il credito agrario, con le norme oho
arstrno stabt itenrerTigtikmento.

Art. 17.
Le Casso agrarie fanno prestiti in denaro agli agricoltori indi-

oati nell'art. Il e per gli scopi seguenti:
la por la raccolta;
2° per la coltivaziono;
3° per lo sementi;
4° por i concimi;
5° por le materie anticrittogamiehe, curativo o insetticide;
6° por dotaro i fondi di scorte vivo o morte, di macchino ed

attrozzi rurali, di arnesi por la manipolaziono o conéervazione dei
prodotti agricoli o di quanto altro possa occorroro all'esercizio
dell'agricoltura.
I prestiti per gli scopi indicati ai numeri 1 a 5 non possono

essere superiori a L. 1000, nò avoro durata maggiore di un anno.
I prestiti cooorronti por dotare i fondi di soorto vivo o morte,

di attrezzi rurali, di arnesi per la manipolaziono e conservazione
dei prodotti agricoli o di quanto altro possa oooorrero all' eseroi-
zio dell'agricoltura, possono giungere a lire duemila; quelli per
l'acquisto di macchine a lire tremila. Gli uni e gli altri non pos-
sono avere durata maggiore di tro anni.

Art, 18.
Gli agricoltori residenti nel Comuno nel qualo opera la Cassa

agraria, non costituita nella forma di Societa cooperativa in nome
collettivo, por ottonero il credito da essa, dovranno inscriversi alla
medesima e versare, ancho in rate, un diritto di primo ingresso
non superioro a L. 5.
La Cassa agraria di un Comuno pub accettaro, con lo cautelo

spooiali che saranno stabilito nollo statuto, l'inscriziono di agri-
ooltori residenti nei Comuni vicini, quando in questi non sia pop.
sibile la costituzione di una Cassa agraria.
Le norme per la inscrizione degli agricoltori alla Cassa, per la

cancellazione di essi, per la responsabihtà solidalo degli inscritti
nei casi in cui sia contemplata nello statuto dolla Cassa, por la
pubblicità delle inscrizioni, per la partecipazione dogli in9eritti
all'amministrazione e al sindacato dell'istituto, saranno stabilite nel
regolamento.

TITOLO IV.
Dei Consorzi agrari.

Art. '19.
Por godere i privilegi e le agevolazioni tributario contemplati

nella presente legge, i Consorst agrari devono costituirsi fra agri-
coltori o nella forma di Società cooperativa o di Associarione
agraria oretta in ento morale.
Essi non possono fare le operazioni di.eui ai numeri 1, 3 o 4

dell'articolo seguento che coi sooi, Il versamento dello azioni sot-
tosoritto può ancho effettuarsi con l'attribuzione ad osso delle
quote di partecipazione agli utilÍ sociali.

Art. 20.
I Consorzi agrari possono proporsi l'esorcizio di una o pia <tol'o

operazioni e funzioni seguenti:
1° acquistare per conto proprio o di terzi, por distribuirla ai

soci, semi, concimi, sostanzo anilorittogamicho, enrativo o insetti-
cide, meroi, prodotti, bestiame, macchine, attrezzi;

go vendere, per conto proprio o di terzi, i prodotti agrari de-
gli agricoltori del luogo, aprendo anche appositi magazzina propri
di deposito e spaccio, o trasportando i prodotti stessi in magaz-
zini comuni;

go faro anticipazioni contro deposito di doterminati prodog
agricoli di facile conservazione, trasportando i prodotti stessi in
magazzini comuni;

4 fare prestiti di 'attressi rurali e di macchine por un tempo
doterminato, con nolo da stabilirsi in apposita tariffa approvata
dal Consiglio d'ammittistrazione del Consorzio;

5° partecipare con altro Società o con privati al commoreio
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per la vendita ed esportazione all'estero dei prodotti agrari dei
soci o degli agricoltori della .zona nella quale oggra il Con-
sorzio;

6 fare saggi, analisi ed esperimenti; diffondere la conoscenza
dell'uso razionale dei concimi; promuovere, agevolare o tutolaro

in qualsiasi guisa gl'interessi agricoli locali, con cattedro ambu-

lanti, scdole pratiche o speciali di agricoltura, conferenze, pubbli-
cazioni, bibliotoche circolanti.

TITOLO V.
Privilegi ed agevolazioni tributarie.

Art. 21.

Por lo operationi di credito agrario 11 Banco di Sicilia non potra
parcepire un interesse che sia superiore di un punto a quello che
corrispondera sui depositi della sua Cassa di risparmio e in ogni

caso non mai superiore al 4 por canto.
Art. 22.

Alle operazioni di credito agrario che si compiono così dagli
istituti intermediari, come direttamente dal Banco di Sicilia, sono

applicabili tutto le disposizioni contenuto nel titolo I o negli arti-
coli 20, 21 e 25 della legge 27 gennaio 1887, n. 4876 (serie 3=),
sull'ordinamento del Credito agrario.
Par efetto del richiamato art. 21 della legge del 1887, sono ri-

dotto alla metà di quello ordinario le tasse di bollo, registro ed

ipotecarie per gli atti di qualunque natura, non escluse le cam-

biali, posti in essere por lo operazioni predette o dalle stesse de-

rivanti.

Agli istituti mutuanti per la riscossione dei loro crediti sono

applicabili le stesse norme di procedura concesse agli Istituti di
credito fondiario dalle loggi che li concernono.

Art. 23.

11 -privilegio stabilito al n. 5 dell'art. 1958 del Codice civile ð

estoso alle somme dovuto per i concimi e per le materie antierit-

togamiche, eurative o insetticide. Tale privilegio nell'ordino di

pr lazione, determinato dall'art. 1960
del Codice civile, occuperà

il posto immediatamente suecessivo a quello dei crediti per le so-

menti.
Il privilegio stesso, anche con la estensione di cui sopra, com-

pete di diritto, in forza della presente legge, agli istituti sovven-
tori tosi per i prestiti in denaro, come per quelli in natura.

Nella cambiale deve specificatamente dichiara:ai lo scopo per il

quale il prestito a fatto, e questa dichiarazione è esente da tassa,

a norma delle vigenti leggi sul bollo e sul registro.
Art. 24.

Il Ministero di agricoltura, industria e commercio aprira ogni

anno due concorsi a premi: uno fra i Consorzi agrari o fra le

Societh agrarie che si siano costituite nella forma di Societh coo-

perativa con un capitale iniZLale interamente VersatO di L 10,000

almeno; l'altro fra le Casse agrario che si siano costituite nella

forma di Societa in nome collettivo a responsabilita illimitata.
Per il conferimento dei premi alle istituzioni vincitrici dei con-

corsi è stanziata nel bilancio della spesa del Ministero di agri-
coltura, industria o commercio la somma di L. '40,000 all'anno.

Art. 25.

Gli atti costitutivi e gli statuti dei Monti frumentari e delle

Casse agrarie, dei Consorzi agrari e delle Società agrario sono

esenti da qualsiasi tassa di ballo e di registro. Sono pure esenti

da tali tasse le successive modificazioni degli statuti.

Ë ridotta al quarto la tas~a di negoziazione delle azioni delle

Casse agrarie costituite da Societh e dei Consorzi agrari, fermo

restando per le azioni delle Societh a forma cooperativa il disposto
dell'art. 12 della legge 23 gennaio 1902, n. 25, allegato C.

Art. 26.

Gli atti e scritti relativi alle operazioni di qualunque natura
che compiono i Monti framentari, le Casse o Societa agrarie e i

Consorzi agrari sono esenti da qualsiasi tassa di bollo, registro e

ipotecaria.
Ai Monti framentari, alle Casse e alle Società agrarie ed ai

consorzi agrari ð esteso il beneficio del gratuito patrocinio.

Art. 27.
Sono esenti dall'imposta di ricohozza mobile i redditi delle opo-

razioni compiuto dai Monti frumentari, dalle Casse e dalle Società
agrarie e dai Consorzi agrari.
Sono puro esenti da imposta di ricchezza mobile i premt di cui

all'art. 24.
TITOLO VI.

Disposizioni di ordine generale.
Art. 28.

Le disposizioni di cui agli articoli 22, 23 e 26 della presente
legge sono applicabili anche alle operazioni di credito agrario
nelle provincie meridionali del continente, nell'isola di Sardegna
e nel Lazio, rispettivamente ordinate con le leggi 7 luglio 1901,
n. 334, 28 luglio 1902, n. 342 e 21 dicembre 1902, n. 542.

Art. 29.

Quando il debitore menoma, deteriora, distrae gli oggetti sot-
toposti al privilegio legale o convenzionale, incorre nel reato pre-
visto dall'art. 203 del Codice penale.

Art. 30.

Uno statuto, preparato dall'Amministrazione del Banco di Si-
cilia entro tre mesi dalla pobblicazione della presente legge e ap-
provato con decreto Reale, promosso dai ministri di agricoltura,
industria o commercio o del tesoro, stabilirà le norme per l'am-
ministrazione e la direzione della Cassa di risparmio del Banco di
Sicilia, per la formazione e l'aumento della massa di rispetto di
essa ed indichera le modalità dello operazioni attive o passive
della Cassa medesima.

Art. 31.
Entro sei mesi dalla pubblicazione della presente legge dovrà

essere emanato il regolamento per la esecuzione di essa, da appro-
varsi con decreto Reale, promosso dai ministri del tesoro e di
agricoltura, industria e commercio, sentite la Direzione generale
del Banco di Sicilia e la Corumissione consultiva per il Credito
agrario.

11 regolamento provvederà anche a stabilire le condizioni sotto
l'osservanza delle quali si svolgeranno le operazioni di credito
agrario del.Banco; determinerà i caratteri e le guarentigie degli
istituti intermedi, i modi di sorveglianza del Banco su di essi, i
limiti dei fidi del Banco agli istituti e di questi ai loro clienti;
stabilira la norme perebe i prestiti si facciano di preferenza in
strumenti e materie utili alla coltura; indicherà i limiti dell'in-
teresse che potrà essere richiesto dagli istituti intermedi ai loro
clienti, o tutto quelle altre guarentigie che valgano ad assicurare
la equa distribuzione del credito.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addi 29 marzo 1906.
VITTORIO EMANUELE.

E. PANTANO.
L. LuzzATTr.

Visto, Il guardasigilli: E. SACCHI.

Relazione delle LL. EIR il Presidente del Consiglio
dei ministri e del ministro del tesoro a S. M.
il Re, en udienza del 29 marzo i906, sul de-
creto che vieta di prelevare dai fondi inscritti
nei capitoli delle spese casuali, qualsiasi somma
per provvedere ad oblazioni, concorsi, premi e
ad ogni altra spesa estranea ai servizi dell'Am-
ministrazione cui i detti fondi sono assegnati.

Smm!

L'art. 147 del regolamento di contabilith generale dispone che
in ciascuno degli stati di previsione della spesa sia inscritto un
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espitolo per le spese ensuali, destinato a sopperiro a quelle no-

cessità di natura accidentale, oui non sia possibile, neppure per
analogia, applicare i fondi inscritti nogli altri capitoli, e che, per
la tenue loro importanza, non .meritano la istituzione di capitoli
speciali.
11 carattere affatto eventuale delle contingenze alle quali quel

ospitolo venne destinato a provvedere e l'assenza di una precisa
disposizione che oiroosorivesge i casi di ricorso agli stanziamenti
del capitolo medesimo, hanno per lunga consuetudine permesso
di asoiro negli assegni dei casuali dalla cerchia dei servizi del-

l'Amministraziono
P"I'al fatto ha dato argomento alla onorevole Giunta generale del
bilancio di osservare, nella sua relazione sui rendiconti consun-
tivi per gli eserolzi 1901-905 o 1902-903, oho e l'oggetto del capi-
e tolo in questione, quantunque indoterminato nella specie delle
« sposo, resta determinato nel genero di esse, dovendo avoro un

« limhe comune a quelle del bilancio dell'Amministrazione, oui
e ai riferisco: ohe, in altre parole, osso deve contenere spese atti-
« nonti a quella Amministraziono ».

11 giusto rilievo, rioonosciuto e accolto dal Governo nella di-
soussiono sugli aceenaati dooumenti, seguita alla Camera dei depu-
tati il 13 marzo corrente, trova osaudimonto nel sognente schema
di Reale decreto, che, su proposta del presidento del Consiglio o

del riferente, il Consiglio dei ministri ha deliberato di sottoporro
all'augusta sanzione della Maesta Vostra.

.

Si dispone, a ohiarimento dello presorizioni contenute nel ram-
mentato articolo del regolamento di contabilità generale, che le
summe erogate sui capitoli delle speso casuali abbiano a provve-
doro esolusivamente a fini propri del Ministero oui sono assegnati
i fondi ai quali vengono attinte, viotandosi in modo assoluto ogni
loro diversa destinazio'ne.
Il provvedimento, benoha modesto nella sua forma e nei suoi

otetti, risponde a un buon principio di correttezza amministrativa,
del qualo il Governo ha ritenuto doveroso assiourare l'osservanza.
Esso 6. a un tempo, il primo di una serie di atti oui il Con-

siglio dei ministri intende di dare ofotto, in adempimento degli
impegni assunti dal Governo nolla discussione avvenuta sui voti
emessi dall'onorevole relatore sui rendiconti consuntivi 1901-902 o

1902-903, per guarentire la chiarezza e la sincerita del bilanoio, e

per assiourare lo piû rigorose cautelo nella gestione del pubblico
denaro.

estranei ai servizi dell'Amministrazione, alla quale i

fondi per le casuali sono assegnati.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 marzo 1906.

VITTORIO EMANUELE.

SIDNEY SONNINO.

L. LozzATTI.

Visto, It guardasigigi: E. SAcom.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto il regolamento por il personale delle agonzio dello impn-
ste diretto e del catasto, approvato con R. deoroto 23 marzo 1905,

n. 138;
Visto il decreto Ministerialo 22 ottobre 1905, n. 15,585 con cui

venne indetto un esame di concorso a n. 12 posti di ispettore pro-
vinaiale od agento superiore di ultima classo nell'Amministra-

zione provinciale dello imposto diretto;
Veduti i verbali della Commissiono 'contralo esaminatrioo isti-

taita con deeroto Ministeriale 15 dicembro 1903, n. 17,20$;

Determina:

I sottonominati agenti nell'Amministrazione provinciale delle

imposto dil•ette sono dichiarati vinoitori dell'indicato concorso, nol-
l'ordine di merito segnato dalla seguente tabella:

COGNO3fE : NO3IE

Numero dei punti ,,

riportati .t
nella prova .9 :

Ë scritta oralo Ô g

15 numero 09 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le osservazioni del relatoro della Giunta ge-
nerale del bilancio sui rendiconti consuntivi pergli eser-
cizi 1901-902 o 1902-903 e la discussione avvenuta alla

Camera dei deputati nella seduta del 13 marzo 1906 ;
· Ritenuta la opportunità di assicurare la più esatta e

uniforme osservanza dell'art. 147 del regolamento di
contabilith 'generale dello Stato approvato con R. de-
creto 4 maggio 1885, n. 3074 ;
Sentito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei ministri

e del ministro segretario di· Stato per il tesoro;
Abbiamo decretato o decretiamo:
È vietato di prelevare dai fondi, iscritti nei capitoli

delle spese casuali, qualsiasi somma-per provvedere ad
oblazioni, a concorsi, a premi e ad ogni spesa per fini

l Robba Giovanni 1 42 43 85

2 D'Aniello Nicola 2 38.500 43.500 82

3 Pansini Giovanni 1 41.500 39 80.500

4 Biscottini Danto 1 37.500 43 80.500

5 Gaggiotti Eugenio 1 37 42.500 79.500

6 Lonsi Benito 1 35.500 42 77.500

7 Gotelli Francosco 2 36 40 76

8 Ferrori dott. Vincenzo 1 37 38 75

9 Verna Falco 1 30 36 75

10 Cicoimarra Domenico 2 37 38 75

11 Liberali Piotro 1 37.500 36 73.500

12 1)rommi Francesco l 37.500 35 72500

Osservazioni. - A parità di voti, la procedenza 6 determi-
nata dall'anzianità nel grado o nolla classo.

Dato a Roma, addi 25 marzo 1000.
Per il minis¢ro

ALESSIO.

i
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Wfinistero d'Agricoltura, Industria e Commercio

Divisione 16 - Sezione 2a

(Servizio cle11a proprietà inte11ettuale)

ELENCO n. A degli attestati di trascrizione dei marchi e segni distintivi di fabbrica e di commercio rila-
sciati nella seconda quindicina di febbraio 1906.

Attestato COGNOME E NOME DATA
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

richiedente della domanda

C590 67 71 Societh coloniale italia- 19 novembre 1904 Impronta portante l'efHge a mezzo busto di Menelik accompa-
na, a Milano gnata da una corona a destra e da un leone coronato, che

regge l'asta con la croce, a sinistra. In alto vedesi un'iscri-
zione in lingua amarica, sotto l'efBge leggesi: Societa colo-
niale italiana - Milano, ed, in tre righe in fondo, altra
scritta in lingua amarica.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere tessuti di cotone.

6914 67 72 ,'Lombardi &Macchi (Dit-
ta), a Milano

21 giugno 1905 Vignetta rappresentante una montagna con traforo percorso da
treni, e sopra la figura allegorica dell'Italia e la Svizzera in
atto di stringersi la mano; nel mezzo vedesi una fascia con

la scritta Cioccolata Sempione sormontata da due scudi rossi,
sotto, a destra, leggesi depositata, e, lungo i lati, Is parola
ripetuta degustatela, oltre 1°indicazione Cioccolata ßempione.
Complota il marchio la figura, a destra, dell'Arco della Pace

di Milano, circoscritta da un fregio ed accompagnata dalla
iscriziono Lombardi & Macchi - Milano.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere cioccolata.

7145 07 73 Graf & Comp. (Ditta), a 12 dicembre » La parola Yer.

Schoneberg pressoBer-
lino (Germania) Marchio di fabbrica per contradelistinguere prodotti chimici,

alimentari, igienici, articoli di profumeria, liquori, acque
minerali, strumenti ed apparecchi chirurgici ecc. ecc. (già
registrato in Germania per gli stessi prodotti).

7150 07 74 Wyckeff Seamans & Be- 26 id. » La parola Remtico.
nedict (Ditta), a New-
York Marchio di fabbrica per contraddistinguere accessorî per

macchine da screvere (già registrato negli S. U. d'America
per gli stessi prodotti).

7161 67 75 Pasqualo e Fratelli Borghi 21
(Ditta), a Milano

id. » Etichetta rettangolare contenente la figura di un orso in piedi,
che regge con le zampe anteriori uno scudo, nel quale cam-
peggia una torre merlata, il tutto circoscritto da una ghir-
landa formata da due rami intrecciati e legati da un nastro

con sfondo dÌ montagne. In alto leggesi l'iserizione Pasquale
& F.lli Borghi -- Milano, oltre le parole Marca depositata
ed il monogramma intrecciato B. P. F.; ed in basso indica-
zioni varie relative al prodotto.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere tessuti di co-
tone.

7162 67 76 La stessa 21 id. > htschetta rettangolare disposta col vertice in basso, nel oui m-
terno, sopra una stella raggiata ad otto punte, spicca la figura
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a

Attestato D A T A
a COGNOME E NOME
: .

della TRATTI CAltATTERISTICI

E ** * o del presentazione3 5 i doll
dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

richiedente a

domanda

di un'aquila ad ali aperte, sormontata da una corona reale e

poggiata con gli artigli ad un nastro ripiegato portante la
scritta Labor 1810. In alto leggesi E.ceelstor, tra due tar-

ghette destinate a ricevere l'indicazione della misura o qua-
litå del prodotto, e, lungo gli altri lati, Pasqun/r & F.iti

Borghi - Milano - Marca Depositata.

Marchio di fabbrica por contraddistinguere ressuti ds co-

tone.

7174 07 77 Gramophono Company (I- 21 dioembre 1905 La parola Grauwphone seritta a carattori di fantasia sopra una

taly) Limited, a Mi" riga musicale in chiavo di violmo, al disopra della quale leg-
lano gesi: The Gramophone Company (Iraly) Limited ,- Ms-

lano.

Marchio di fabbrica por contraddistinguere >anechine par.

lants ed accessori.

7165 07 78 Gramophone Company 21 id. » La parola Grammofono scritta a caratteri di fantasia sopra una

(Italy) Limited,aþi- riga musicale in chiave dL VIOlÏDO, al di sopra della quale
lano leggesi : The Gramophone Company (Italy) Limited Milano.

31archio di fabbrica por ctmtraddistinguere riurechine par-

laati ed accessori.

7100 67 79 hianifattura Festi Itasini 'll id. , La flgura di una 3ladonna con aureola in testa, circondata da

a Milano nubi e poggiata sopra un pezzo di colonna, il tutto accom-

.pagnato da una targhetta in bianco r dall'iserizione Mans-

farteera Festi Rasini Milano.

Ifarchio di fabbrica per contraddistinguere tessuti e filati
e/> cotone.

7107 67 80 J. A J. Colman Limited 28 irl. >
Etichetta rettangolare a fonclo giallo clivisa in quattro panti: la

(Ditto), a Norwich o la e 3' portano la figura di una testa di toro entro uno

Londra (Inghilterra) soudo circolare fiancheggiato dalla scritta En//'s IIead: in

alto spieca la parola Colnean's sormontata dallo stemma in-

glese e dall'iscrizione By special appointment to the King,
ed inferiormente la parola Mustard seguita da un nastro con

la scritta Don/>/e superfine, oltre l'indirizzo 108, Cannon

Street, London nella la, o la facco di una medaglia con le

parole Gold medal nella 3a. La 2a porta nel mezzo un fregio

quadrato con una dicitura francese, il tutto sormontato dalla

parola Co/man'.s o da una corona piumata col motto.Tch Deen,

oltro l'iscrizione Purneyors to the Prince of Wa/es. ed inte-
riormonte la parola JIlustarel seguita dagli stemmi d'Itaba e

d'Olanda. La 4a infine contiene in una cornico dorata l'istru-
zione in francese sul modo di usare il proiotto.

Marchio di fabbri, a per contraddistinguere mostarda (già
registrato m Inghilterra per lo stesso prodotto).

7108 07 81 Mez, Vater & Söhne (Ditta), 28 id. » Il disegno di due triangoli equilateri intrecciati m modo da for-

aFreiburgi, B. (Ger" mare una stella a sei punto.
mania)

Marchio di fabbrica per contraddiatmguera platideseta(già
regetrato in Germania per gh ster.si prodetti).



1680 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA
I i

I i I ••• •·· i ··· -·•·i·mi·i · ·

Attestato D A TA
COGNOME E NOÈE della TRATTI CAllATTER.ISTICI

del presentazione
riehiedente della dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

domanda

7169 67 82 Grohmann & C. (Ditta), a 28 dicembre 1905 Etiche°tta trapezoidale portante in un fregio dorato la ngura di
Würbenthal (Austria) una ruota dentata sormontata dall'iscrizione Grohmann & C.

Wi¿rbenthat ed accompagnata dall'indicazione di un numero.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere ¡ilati di lino (gik
registrato in Austria per gli stessi prodotti).

7170 67 83 E. Brown & Son (Ditta), a 20 id. » La parola Rolledge in lettere maiuscole da stampa.
Londra o Parigi.

,
Marchio di fabbrica per contraddistinguere lucido per pu-

Sire e preservare cuoio ed oggetti smaltati (gia registrato in

Inghilterra per lo stesso prodotto).

7173 67 84 Francesco Cinzano & C. 28 id. » Etichetta rettangolare portante in una larga cornice dorata, con

(Ditta), a Tormo medaglio agli angoli, l'iscrizione Aperitivo-China-Francesco
Cinsano e Comp. Torino interlineata dall'indicazione dei premi
conseguiti e dalle parole: Provv.ri delle Reali Case d'Italia
e Portogallo.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere lignore.

7174 67 85 Societa Generale delle Con- 29 id. » Etichetta circolare contenente la figura a mezzo busto di Gian-

serve Alimentari Cirios duja accompagnata dalla scritta: Vermouth di Gianduja.
a San Giovanm a Te° ßocietà Generale delle Conserve Alimentari Cirio. ßan Gio-
duccio (Napoli) vanni a Teduccio (Napoli).

Marchio di fabbrica per contraddistinguere conserve ali-

mentari.

7175 67 86 Societa anonima «Stabilit», 27 id.
a Torino

I

7176 67 87 M. Moja e M. Rossi (Ditta), 29 id.
a Milano

> Le parole: Ardesia Armota in lettere maiuscole da stampa ac-

compagnate dall' iscrizione: Società anonima « ßtabilit » To-

rino.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere prodotti di pietra
artißeiale.

> 1° Etichetta rettangolare divisa in tre parti da due fasce deco-

rate : quella centrale, più grande, porta in alto la parola
Eubiogene sormontata da una boccetta raggiata circoscritta
da un fregio arousto ed accompagnata dalle iniziali M. R. M.
e dalle parole Marca depositata; segue una dicitura relativa
ai componenti del prodotto, l'iscrizione: Preparato con me-

todo speciale dai chimici farmacisti M. Moja e M. Rossi, ed,
in un ornato sottostante, una scritta sulle qualita terapeuti-
che, oltre l'indicazione in fondo del prezzo, l'indirizzo: Mi-

lano - Viale Monza, 13, e la dose. Le due laterali, più pic-
cole, portano in carattere di fantasia la parola Eubiogene.

2° Etichetta a striscia contenente il fac-simile della firma Moja
e Rossi.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere specialità («r-
macentaca.

7177 07 88 Girolamo Perversi (ditta), 29 id.

a Milano
> Impronta di forma circolaro nel cui utezzo campeggia la figura di

una donna rappresentante l' Italia con la spada nella mano

sinistra, la destra poggiata ad uno scudo, e la corona turrita

sul capo, dietro il quale spunta una stella - Gõmpletano il
marchio l'iscrizione: Formaggio-Gorgonzola - G. Persersi.

Milano, e le parole : Marca depositata.

, Marchio di fabbrica per contraddistinguere formaggio.
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e
Attestato

COGNOME E NOME DATA
g .

TRATTI CARATTERISTICI
del dellapresentazione

e, ,

dei Marchi e Sogni distintivi di fabbrios
richiedente deIla domanda

L

7180 67 89 Pasquale & Fratelli Bor- 8 gennaio 1906 Etiohotta rettangolare con gli angoli inferiori smussati oontor-
ghi (ditta), a Milano nata da un fregio ornamentalo e contenente nel mezzo una

specie di scudo rotondo, sospesomedianto cordoncini cadenti al
disotto a guisa di frangia, e portante la figura di un cigno
volante montato da una soimia in costume da fantino, una
luna faleata ed alcuno nuvole in fondo - In alto leggesi: Best
Beetle Fidish, a destra dello scudo Marca depositata, e nella

. parte inferiore dell'etiohotta l'iscrizione: Pasquale & Pratelli
Borghi. Milano, oltre le indicazioni relative al numoro, al

coloro ed alla misura del tessuto.

Marchio di fabbrios per contraddistinguero tessuti di cotone.

7181 67 90 Chapon Giovanni Battista, 10 id.
a Milano

Roma, addl 30 marzo 1906

> 1° Etiohotta a striscia portante a sinistra la figura di un gal-
letto e di un cappone, accompagnati dalla parola: Ddposd od

a destra la scritta: G. B. Chapon - Milano, Corso Ro-

mana 44,
2° Etiohetta formato fantasia portante superiormente la figura
di un galletto e di un cappone accompagnati dalle parolo:
Marca di Fabbrica Depositata e circoscritti da un t,ralcio di
fiori; inferiormente l'iscrizione : G. B. Chapon - Milano,
con un ramo di fiori decorativo.

3° Etiohotta a lati curvi contenente l'indicazione: Lotion à la

violette de Montecarlo.
4° Etichetta rettangolare col lato destro curvo portante l'inte-

stazione: Lozione alla violetta di Montecarlo - Per la cura
dei capelli, seguita da una dicitura relativa ai pregi del
prodotto.
Marchio di fabbrica por contraddistinguero Josione per

capelli.
15 direttore capo della la divisione: S. OTTOLENGfff.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAF1

(SERVlZIO DEI TELEGM)

AVVIso.
Ilgiorno 6 corrente, in San Giovanni a Piro, provinciadi Salerno,

& stato attivato al servizio pubblico un ufRoio telegrafico governa-
tiro, con orario limitato di giorno.

Roma, 10 aprile 1906.

AHNISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debite Pabblies

Rarrmos n'arrasrAzzoxa (la pubNicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Og0,

cioò: n.1,112,924 d'iscrizioneaui registri della Direzione generalo
per L. l'75, al nome di Casciello Angola e livia di Vincenzo,
minori, sotto la patria potosta del padre, fu oosi intestata per
erroro ocoorso nelle indiossioni date dai richiedenti alP Ammini-
strazione del Debito pubblico, mentreoh6 doveva invooe intestarsi
a Casoiello Angela e ßigeia di Vincenzo eco., Vero proprietarie
della remhta stessa.
A' termini delfarticolo 72 del rogolamento sul Debito pubblico

si Julida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato
notinoate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettinos di detta isorizione nel modo riohiesto.

Roma, il 10 aprile 1906.
15 direttore generale

MANCIOLI.

Rinnovazione di certificati (la pubblicazione).
Questa Direzione generale ha· proceduto alla rinnovazione dei

seguenti certineati 5 Oi0 per essere esaurito il secondo mezzo fo-
glio di compartimenti semestrali o cioë: oortincati n. 457,749 di
L. 25, n. 470,100 di L 10 e n. 472,776 di L. 10, tutti intestati a
Nardolli Filippo fu Andrea e attergati di cessione fatta da Nar-
delli Pasi al anale erede del titolare a favore di Brunelli Er-
oolo.
Si proviene chiunque possa avervi interesse che i primi mezzi fogli

di tali oortificati contenenti le dishiarazioni di cessione suindioato
sono stati uniti ai nuovi cortideati emessi in sostituzione forman-
dono parte integrante e che perciò non hanno isolatamente al.
cun valore.

Roma, 10 aprile 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Rinnosarione di certificati (la pubblicaziòne).
Questa Direzione generale ha proceduto alla rinnovazione del
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certilloato consolidato 5 010, per essero esaurito il seconlo mezzo
foglio di compartimenti semestrali, cioè n. 346,527, di L. 85, inte-
stato a Gusmano e Zinnari Gaetana fu Mario o attergato di ces-
sione fatta dalla titolare a Gusmano e Zinnari Francesco.
Si previene chiunque possa avervi interesse che il primo mezzo

foglio di tale certificato, contenente la dichiarazione di cessione
suaceennata, & stato unito al nuovo cortificato emesso in sostitu-
zione, formandono parte integrante, e che perciò non ha isolata-
mente alcun valoro.

Roma, 10 aprilo 1906,

17 direttore generale
MANCIOLI.

Rinnovazione di certipoati (la pubblicazione).
Questa Direzione generale ha proceduto alla rinnovaziono del

certificato consolidato 5 0[0, per essere esaurito il secondo mezzo
foglio di compartimenti semestrali, cioè certificato n. 465,324 di
L. '70, intestato a Rebeechi Domenieo fu Antonio e attergato <1i
cessione a favore di Paolo Faravelli.
Si previene chiunque possa avervi interesse che il primo e se-

condo mezzo foglio di tale certificato, contenenti la dichiarazione
di cessiono suaccennata, sono stati uniti al nuovo certificato
emesso in sostituzione, formandone parte integrante, o che perciò
non hanno isolatamente alcun valore.

Roma, 10 aprile 1900. '

Il direttore generale
MANCl0LI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione ð nssato per oggi, 11

aprile, in lire 100.04

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Impettorato generale
delP industria e del eommercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d' agricoltura, industria e commercio e

il Ministoro del tesoro (I)ivisione portafoglio)

10 apnle 1906.

,, Al novo
con godor rt de l'iCONSOLIDATI Senza cedola g nterevi

maturati

5 % iordo .. . 105,26 03 103,26 03 101,15 33

4 % neno .... 101,95 - 102,0, - 103,84 30

3 'j, % -•eno 103,80 73 loß,05 73 102.84 17

garte non R¶tdalt
DI.ARIO ESTERO

.

I risultati delle elezioni in Russia, se sono veramento
quali li desumiamo dai giornali esteri a cui sono tele-
grafati dai corrispondenti locali, confermano nel modo
più sicuro il trionfo dei partiti democratici costituzio-
nali. Il Petit Parisien, ha da Pietroburgo che su 122
deputati oletti fluora, 102 appartengono al partito de-
mocratico costituzionale ed ai suoi alleati; 8 sono otto-
bristi, 2 conservatori, 1 socialista, 9 incolori. Fra gli
eletti si contano 36 contadini, 3 operai, 3 israeliti, fra
cui un rabbino, duo preti cattolici, ma neppure un prete
ortodosso e non un solo contadino che possieda terre.
Gli eletti delle campagne sono tutti, meno due o tre ec-
cezioni, uomini scelti che si sono istruiti da sé soli :

tutti gli altri deputatt appartengono alla borghesia od
alla nobilità.
Ora, dico il Petit Parisien, dato il contagio del-

l'esempio, nello trenta provincie nelle quali ancora ri-
mangono da eleggere i deputati, si votorà probabilmente
allo stesso modo : di guisa che lo più grandi speranze
del partito delle riforme sono oltgepassate.
Le elezioni nelle città non sono che una serie di

trionfi per i partiti liberali. E così a Mosca, dove, data
la forte organizzazione del partito governativo ed i fondi
considerevoli di cui esso disponeva, la lotta sembrava
dovesse ossere calda, i costituzionali democratici hanno
inttavia riportato vittoria con più di%0,000 voti contro
meno di 10,000 dati ai loro avversari.
Tali risultati giustificano le nuove voci, stavolta assai

più insistenti, delle dimissioni di Witte.
Lo ßlandard e il Daily Erpress hanno da Pietro-

burgo che il presidente del Consiglio, conto Witto, ha
presentato ieri sera lo sue dimissioni allo Czar e le
motivano con l'impossibilità per il Witte di rimanore
assieme nel Governo col ministro Durnovo. Chiaro è in-
vece che il pretesto copre l'impossibilità per il Witte
di continuare coi suoi sistemi di governo con l'aria di
fronda che spira por l'imminente convocazione della
Duma, in cui i democratici costituzionali avranno il più
largo sopravvento.
Un dispaccio di iori da Berlino, 10, conferma lo di-

missioni, e dico:
« Alcuni giornali di Berlino riproducono con insi-

stonza, da parecchi giorni, la voce che il conto Witte
: abbandonerebbe il suo posto. Egli avrebbo anche of-
ferto lo sue dimissioni allo Czar, ma nessuna decisione
à stala prosa finora ».

Anche le minori questioni politiche che si agitavano
negli scorsi giorni trovano la via dell'amichevole com-

ponimento. Tra questo ò la questiono greco-rumena, in-
torno alla qualo la N<me Freie Presse ha da Duka-
rest :

« Il console generale di Grocia a Filippopoli, signor
Varatassi, che ha soggiornato recentemente a Vienna
nello stesso tempo di Re Giorgio, è giunto a Bukarest.

« Varatassi è incaricato dal suo Governo di presen-
tare al Governo rumeno delle proposto per lo appiana-
usta Jul conflitto esistente fra i due paesi. Vi sono
buone ragioni per credore che egli riuscirà nella sua

mlSSIORO P.
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Parimente la questione cretese attraversa un periodo
pacifico come sinora non si vide mai. Dacchè il principe
Giorgio ð ritoraa‡o in Orecia, la voce di un suo me-
morandum alle potenze europee, per l'annessione di
Creta alla Grecia, va ogni di più ripetendosi, anche
dalla stampa meglio informata.
Tale notizia è,però smentita dal seguente dispaccio da

La. Canea, 10:
« E insussistente che il principe Giorgio abbia rivolto

alle potenze protettrici un: nuovo memoranduty per
chiedere l'unione dell'isola di Candia alla Gracia.
« I Gabinetti stanno esaminando il rapporto della Com-

missione, d'inchiesta che .propone una pum.erosa serieldi
riforme amministrative e finanziarie nell'isola di Candia».

Il Governo giapponese sta consolidandosi in Manciuria
e però va come meglio può sistemandosi ed uniforman-
dosi agli usi pia civili nelle relazioni commerciali·con
gli stranieri.
In merito, telegrafano da Londra, 10 :

« Il Governo giapponese ha diretto un comunicato il
quale annuncia -to egotnbro, della Manciuria -da , parte
delle truppe,mantenendosi soltanto quelle di prima linea.

«11 comunicato dice chetil Giapponehadeciso di ap-
plicare il principio della porta aperta _e dell'eguaglianza
commerciale dal- primo maggio prossimo. Gonsoli esteri
potranno risiedere ad An-tung. Gli stranieri e le navi
estere potranno entrare liberamente in An-tung ed in
Tatunghan. Ðal primo giugno Consolati esteri potranno
essero.istkuiti a Mhkden.- Gli stranieri potranno viag-
giare nell'interno della Manciurta, ovunque però la loro
presenza non disturbi i movimenti militari.

« Il Giappone aprirk' anche Ta-lien-van al commercio
estero nel pitt breve termine possibile r ma, dato-lo stato
attuale della Manciuria, il Giappone non puð assicurare
gli etranieri di una protezione conveniente· e declina fin
d'ora qualsiasi responsabilità circa cattivi trattamenti o
ferimenti a cui - potessero andare soggetti -i· viaggiatori
da parte dei banditi cinesi o altri ».

A GUIDO BA00ELLT

S. M. la Regina Margherita, a mezzo del dott. Qui-
rico, ha inviato a Güido Baccelli 'un pro¡irio ritratto

fotografico, racchiuso in una splendida cornice d'argento
massiccio, con la seguente dedica. Autografa:.
« A Guido Baccelli nell'inaugurazione 'del Policlinico

da lui ideafo e compiuto.
« Questo ritratto 'ohe Le mando deve provarle quanto

il mio pensiero si unisce al ben meritato omaggio che

oggi Roma Le tributa ».

***
Il Comitato romano per

' le onoranze a Guido Bac-
colli, in nome di questo, pubblicamente invia t pid vivi
ringraziamenti ai Governi, allé Accademie, alle Facoltà,
agli ullustri uomini che da tutte le parti ddl mondo o

sono venuti o hanno aderito a nobilitare del proprio
concorso, del proprio nome l'affettuosa dimostrazione al
clinico di Roma.

L'eruzione del Vesuvio

Nuove dolorose notizie hanno fatto svanire la lieve

speranza che ieri ancora nutrivasi sulla salvezza dia al-

cuni centt i abitati e delle zone di territorio esposte allo
influsso 'distruttore del Ve suvio in eruzione.

Gli avvenimenti che s'incalzano semprepiti dolorosi
hanno gittato nella costernazione il paese ; e dovunque
una voce di pietà si leva per tanta iminensità di cita-

strofe.

Dai telegrammi comunicatici dall'Agenzia ßtefans,
facile, purtroppo I fat si un concetto di quanto sinistra-

ment'e ha colpito una regione tanto bella e fertile, get-
taddo la desolazione fra tante operose popolazioni.
Ecco, in ordine d'arrivo, i dispacci, comunicatici fino

ad oggi nel pomeriggio :
NAPÔLI, 10. - La' pioggia abbondantissima di lapilli omdata

sui comuni del circondario di Nola ha impressionato grandemento
le popolazioni, che hanno abbandonato l'abitato.
Si dice che a Nola ed a Saviano siano crollati varii tetti senza

perb produrre vittime. Anche a Palma Campania sono orollati al-
cuni soñitti, tra cui quello della caserma dei carabinieri. Non si

hanno a deplorare disgrazie di persone.
Le truppe del presidio di Nola, i carabinieri ed una squadra di

cinquanta operai inviati da Caserta lavorano per impedire ulteriori
crolli e per ristabilire le comunicazioni, essendo lo strado coperte
di lapilli.
La ferrovia Nola-Codola a interrotta.

I,a popolazione 6 oosternata per la distruzione dei raccolti.

NAPOLI, 10. - Finora i morti estratti dalle maaerie dolla tet-
tota del mercato di Monte Oliveto sono undici.
.Un pompiere ed una guardia di città sono rimasti feritz.

Il cardinale Prisoo ed il sindaco sí sono recati a visitare i fe-

riti all'aspedale dei Pellegrini.
L'on. ministro Salandra o l'on. sottosegretario di Stato De Nava,

dopo essersi reesti sul luogo del disamtrp e aver visitato i ferit)
all'ospedale dei Pellegrini, sono partiti alle dieci pei Comuni Ya-
suviani agoompagnati dAl tenente colonnello di stato maggiore.De
Gennaro e dal segretario dell'on. De Nava.
Fino a Torre del Gyeoo non. incontrarono alcuna novità.
Dinanzi al municipio di Portioi e di Itosina, ove si eseguisce la

distribuzione del pane, si «.coeloa il popolo. Lunge lo vie, si ris
muove il fango per rendere possibile il transito dei trams. Og
tetti si tolgone la genere ed i 14püli,
A Resina .I'on. Salandra e l'on. De Nava si incontrano col ge-

nerale -De Chaurand, comandanto della prima zona, che li informa,
dello disposizioni date. Si distribuisoo il pano cho giungo dai pas
niget di Napoli o di Nola, scortato dalle troppo.
A Torre del Greco l'on. Salandra e l'on. De Nava s'incontrano

col'generale.¾artinelli.
La tormenta di lapilli imperversa nuovamente per un quarto

d'ora oscurando la via e rendendo impossibile l'avanzaro.
L'on, Salzadra e l'on. De Nava mandano a chiamare il funzio-

nante da sindaco per informarsi dello atato delle cose e per dare

dispositioni afBnoha provveda ad invitare la popolazione all'oþera
di agombero dei tetti e delle strado per evitare altro disgrazie.
Siooome si lamenta per la menoanza di attrezzi l'on. De Nava tes

lografa al prefetto di Napoli chiedono il sollecito invio di zappe,
di badili e di coste, non avendone pin disponibili l'autorità mi-
litare.

Cessata la tormenta di lapillo su Torro del Greco, si diffonde

un chiarore roseo.



1684° GAZZETTA UFFICIALE DEL ItEGNO D'ITALIA

L'on. ministro Salandra e l'on. sottosegretario di Stato De Nava
proseguono per Torre Annunziata.
Le condizioni del Vesuvio sono stazionarie. L'emissione di sab-

ble tende a diminuire.

TORRE ANNUNZIATA, 10. - L'automobile che reca l'on. mi-
nistro Salandra e l'on. sottosegretario di Stato De Nava, appena
lasciata Torre del Greco, à stato costretto a fermarsi più volte in
seguito ad un'insistente tormenta di lapillo accompagnata da forte
vento.

Ad una certa distanza da Torre del Greco torna il sereno.
Torre Annunziata riprende la sua vita normale.
Giungono numerosi forestieri in vettura ed in treno per vedere

la lava.
L'on. ministro e l'on. sottosegretario di Stato si fermano al mu-

nicipio, ove s'incontrano col generale Confalonieri, comandante la
zona, col sindaco e con la Giunta, i quali informano che regna
perfetto ordine, e che si procede a riparare i danni cagionati dal-
l'eruzione.
L'on. Salandra e l'on. Do Nava raccomandano di eccitare gli

operai al lavoro e di rassicurare i proprietari danneggiati che il
Governo provvedera ad alleviare le conseguenze del disastro.
NAPOLI, 10 - Da sotto le macerie del mercato di Monte Oli-

Veto crollato sono stati finora estratti dieci cadaveri, venticinque
feriti gravemente, di cui tre in fin di vita, ed oltre cento feriti
leggermente.
TORRE ANNUNZlATA, 10. - Da Torre Annunziata l'automo-

bile con gli onorevoli Salandra e De Nava prosegue per Seafati,
Boscoreale, Boseotreease e Terzigno, sperando di poter giungere a

San Giuseppe Vesuviano e ad Ottajano.
Fuori di Torre Annunziata, passando presso il luogo dove la

corrente si à fermata, la lava è ancora fumigante.
Da Scafati e Pompei fino al principio di Boscoreale si nota as-

senza completa di cenere e lapillo. La vegetazione è rigogliosa.
La popolazione ð tranquilla.
A Boscoreale gli onorevoli Salandra e De Nava si recano a ve-

dere una parte del paese traversata dalla lava che neroggia im-
ponente intersecando la ferrovia.

Da Boscoreale gli onorevoli Salandra e De Nava si recano a

Boscotrecase ove, accompagnati dal sindaco, muovono a visitare i
luoghi devastati dalla lava, che forma quasi nel centro del paese
come un gran lago e salgono sulla terrazza della casa Solimene,
donde si vedo tutto lo spettacolo dell'opera devastatrice del vul-
cano.

Sulla lava passano cittadini, curiosi e soldati.

Giunge il generale Confalonieri, che si reca a disporre il taglio
della lava per creare una comunicazione fra lo due parti del
paese.
L'onorevole ministro e l'onorevole sottosegretario di Stato si

fermano a confortaro la popolazione, accorsa al loro arrivo. Quindi
si dirigono a Terzigno dopo aver lasciato soccorsi per conto del

Governo.
Alle 16 gli onorevoli Salandra e De Nava giungono a Ter-

zigno.
Le vie sono abbandonato, coperte di lapillo. Soldati ed operai

lavorano sempre.
Lo strato di lapillo è tale che spesso l'automobile si affonda

sino a metà delle ruote. Mancano cavaleature per raggiungere da

questo lato San Giuseppe Vesuviano.

Gli onorevoli Salandra e De Nava tornano pereið a Torre An-

nunziata ove apprendono che è impossibile proseguire per via di

terra ed è impossibile traversare con l'automobile Torre del Greco
o Resina, ove imperversa la tormenta.
La popolazione fugge spaventata cercando di imbarcarsi a bordo

della R. nave Saint-Bon, che stamane ha trasportato a Torre

Annunziata un battaglione di fanteria. I treni sono fermi in sta-

zione.

Gli onorevoli Salandra e De Nava si fanno approntare il rimor-

chiatore n. 5 per raggiungere Napoli per via di mare, e partono
alle ore 17.50, quantunque avvertiti del pericolo di avventurarsi
nella tenebra che si stende- sul mare.
AlPaltezza di Torre del Greco il rimorchiatore entra fra una

fittissima nebbia di lapillo.
Quando passa a fianco della Saint-Bon, che ha gik preso a

bordo i fuggiaschi, il comandante della corazzata informa gli ono-
revoli Salandra e De Nava che la nave partira tra due ore, ap-

pena saranno giunte altre navi per rassicurare I cittadini restati

in paese e non abbandonarli.
Il rimorchiatore, dopo aver cercato di avanzare nella tenebra

fittissima di sabbia che accieca, è costretto a ritornare indietro

per evitare sicuri pericoli.
Il nuvolo di sabbia si disperde portato dal vento fino a Capri.

Per uscirne conviene dirigere la prua verso Castellammare di

Stabia, ove gli on. ministro e sottosegretario di Stato giungono
alle 20.30.
Gli on. Salandra e De Nava ripartono indi per mare per Napoli.
NAPOLI, 10. - È terminata l'estrazione dei cadaveri dalle ma-

cerie della chiesa di San Giuseppe Vesuviano. Sono 105.

Continua l'estrazione dei cadaveri dalle varie case.

Ad Ottajano sono stati rinvenuti circa cinquanta cadaveri e ve

ne sono altri in numero non ancora precisato.
NA POLI, 10. -- Da Portici a Torre del Greco i treni con viag-

giatori sono rimasti bloccati per la grande quantità di lapillo
caduta.

Sono stati chiesti soldati per procedere allo sgomboro dello
strade.
CASTELLAMMARE DI STABIA, 10. - Mentre una parte dei

profughi di Torre Annunziata lascia Castellammare arrivano nu-
merosissime famiglie di Torre del Greco impaurite dalla caduta di
lapilli e di cenere.
Il Municipio ha richiesto soccorsi por il mantenimento dei nu-

merosi profughi.
NAPOLI, 10. - Ottajano è completamente distrutto. Gran parte

della popolazione si é allontanata. Si calcola cho vi siano 200 cada-
veri sotto le maceric. Numerosi feriti gravi sono ricoverati nei
vagoni della ferrovia vesuviana; non se ne puo disporre il tra-
sporto per mancanza di mezzi. Si provvede per l'invio di ambu-
lanze e di barelle per il trasporto dei feriti a Somma Vesusiana
ove la ferrovia è riattiveta.
NAPOLI, 10. - 11 direttore dell'osservatorio vesuviano, prof.

Matteneci, così telegrafa:
Salvo alcune scosse ed alcune esplosioni piuttosto forti a lunghi

intervalli, l'ultima notte a trascorsa calma.
Stamane peraltro, dalle 4, le esplosioni sono alquanto più vio-

lenti e gli apparocchi sismiei dell'Osservatorio indicano una forto

agitazione interna.
NAPOLI, 10. - A San Giuseppo Vesuviano si sono estratti dalle

macerie della chiesa altri 26 cadaveri, che, insieme ai 53 già
estratti, ammontano a 79.

11 prefetto ha decretato la sospensione del sindaco di San Giu-

soppe Vesuviano, che abbandonð l uffielo, trascurando inoltre di
segnalare alle autorita superiori il disastro da cui era colpita
quella popolazione. E stato nominato un commissario prefottizio
per la riorganizzazione dei servizi comunali, completamente ab-

bandonati.

NAPOLI, 10. - Continuano, al mercato di Monto Oliveto, i la-
vori di sgombro dei materiali.

Due altri morti sono stati estratti dalle macerie; di essi uno ð
un carabiniere. Dei feriti ricoverati all'ospedale dei Pollogrini
20 sono in grave stato; duo di essi diflioilmente potranno ossere

salvati.
NAPOLl, 10. - A San Giuseppe Vesuviano, Ottajano o Saviano

di Nola è caduta una violenta pioggia di zolfo.
A Napoli dalle sette è ricominciata fittissima la pioggia di sab-

bla rossastra, che verso il tocco diminui sensibilmente.
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NAPOLI, 11. - Da Somma Vesuviana giungono desolanti noti-
zio. Una cinquantina di case e parte di due chiese sarebbero orol.
lato. Ancho il palazzo municipale si troverebbe in.pericolo.Looe-
neri e i lapilli caduti si sarebbero elevati a quasi due metri sulla
superfleie del suolo. La popolazione avrebbe abbandonato il paeso.
I profaghi continuano ad amuire in tutto le città e paesi in Ti-

einanza delle località rovinate o minacciate.
Una tempesta di lapillo avrebbe avvolto Sarno.
A San Giuseppe lo strato delle cenori e dei lapilli caduti giun-

gerebbe ad un terzo dell'altezza delle osse.

NAPOLI, 11. - A Torre Annunziata la lava era stazionaria.
Non vi era iersera pioggia di oenere. La popolazione rientrava pin
numerosa noll'abitato.
Iorsera giunse in automobile'S. A. R. il Daea d'Aosta, prove-

niento da Nola, o riparti poscia per Napoli.
I servizi di soooorso, organizzati a Torre Annunziata, funzionano

alaoromente. Amuisce colk una grando quantita di profughi.
Verranno istituiti gratuiti luoghi di ricovero e onoine ooono-

miehe o si provvederà alla distribuziono di sovvonzioni in danaro.
It0MA, 11. - Il proL Matteneci invia dall'Oeservatorio vosu-

viano, ore 10.19, all'Agenzia ßtefani il seguento dispaeoio :
« Por brevita ometto di riferiro altri dottagli sulla situazione

mia e dei carabinieri all'Osservatorio, oho a stata gravissima e

dosolante,
« Duranto l'intera nottata o Sno alle ore otto di stamano siamo

stati coinvolti completamente da una attissima sabbia.
« Mentre telegrafo tutto accenna peraltro a diminuire le preoo-

capazioni, ossendo il Vesuvio o gli apparoechi sismici piû calmi
di ieri.
« Resisterb all'Osservatorio Snoha potrð e nacha avr6 viveri.

Qualora 19 mio parole abbiano inflírenza sulle popolazioni, esso
sono di incoraggiamentó e di conforto, nella plena aduoia oho il
Vesuvio non tardera molto a calmarsi.

NAPOLI, 11. - Ilimpressione dolorosa per i disastri avvenuti

aumenta nella oitta. Molti negozi si ohiudono.
Processioni di profughi dai Comuni circumveauviani attraver-

sano lo vie, pregando ad alta voce o rouando torce accese, croei-
ûssi o quadri di Madonne.
Stamane nei due popolosi quartieri del Vasto e dell'Arenaoeia,

per il Attissimo turbino di cenero, la popolazione, allarmata, 6
usoita dalle abitazioni.

Nel quartiero Mercato vi 6 stato un grando allarme por la voco
aparsasi che il famoso campanile del Carmino stesse per crollare.
I detenuti del careero hanno infranto lo porte, ma i soldati hanno
impedito loro la fuga.
La fabbrica dei tabacchi dei SS. Apostoliëstatafattaagombrare,

to norfdosi ohe .potesso pericolare.
Con dooreto odierno il prefetto ha soapeso tutti gli spettacoli.
A Torro del Greco la situaziono si aggrava a causa della grando

quantità dolla oenere cadente.

CANCELLO, 11. - L'onorevolo ministro Salandra e l'onorevole
sottosegrotario di Stato Os Nava da Torre Annunziata proseguono
con trono speciale per Codola, Nola o Canoello allo scopo di ren-

dorsi conto dei danni prodotti noi vart paesi.
Questo versanto della provincia di Casorta fu pure colpito dagli

effetti dell'eruzione.
Durante il percorso da Sarno a Palma essi assumono informa-

zioni. Si apprende che a Sarno si trovano rifugiati 5000 persane
dei Comóni vesuviani. Tra la stazione di .Sarno e San Gennaro

prospicienti su San Giuseppe ed Ottaiano, i terreni sono coperti
di ooneri e lapilli, e la vegetazione à danneggiata. Alla stazione

di Nola gli onorevoli Salandra e De Nava conferiscono col prefetto
di Caserta e con il sittoprefetto ed il sindaco di Nola, informan-
dosi dei danni e delle condizioni del capoluogo e dei Comuni del

eircondario.

Seg'aita abbondantiesima la cadata del lapillo,

Gli onorevoli Salandra e De Nava assumono informazioni circa
i provvedimenti in oorso e no concordano altri urgenti.

***
La gara della carità per i poveri danneggiati dall'eru-

zione vesuviana procedo benefica o moltiplicasi.
S. M. il Re, con un generoso slancio di cuore, ha

dato il nobile esempio nel soccorrere gli sventurati tra
i quali già aveva portato, con S. M. la Regina, il con-
forto della sua augusta presenza.
S. E. 11 Ministro della Real Casa, generale Ponzio-Va-

glia, ha diretto al presidente del Consiglio, on. barone
Sidney Sonnino, la seguente lettera:

« Roma, li 10 aprile 1906.
« Nella visita testå fatta ai Comuni vesuviani lo Loro Maesta
il Ro e la Regina hanno riportata la più penosa impressione dei
disagi, dello sofferenze e dei gravi danni subiti da quello popola.
zioni in questo doloroso momento.
« Nel desidorio di concorrero a mitigare lo oonseguenze della

immane sciagura, gli augusti Sovrani vogliono ora associarsi al-
l'opera di soccorso gik cosl solantemente iniziata dal R. Govorno
o al fine di recare qualohe sollievo alle popolazioni danneggiato
o confortarlo con un atto di Loro benevolonsa, mi hanno ordinato
di mettero con tal scopo a disposiziono dell'Eocellenza Vostra la
somma di lire centomila.
« Mi affretto pertanto a compiere l'onorevole incarico rimetten.

dole in nome delle Loro Maestà la indioata somma con preghiera
di volerne ourare la ripartizione con quei provvedimenti oho nella
urgenza del bisogno saranno piû atti a interpretare lo angaste
pietose intenzioni.

« Con anticipate azioni di grazio per oið che Ella si compia-
cera fara, pregiomi pargero all'E. V. gli atti della mia perfetta
osservanza.

* Il ministro.
« Firmato: « E. PONZIO-VAGLlA ».

***
La Giunta municipale di Milano ha deliberato di erogare la

somma di L. 20,000 a favore dei danneggiati dal Vesuvio.
Quasto 20,000 liro, insieme allo 50,000 offerto dalla Caesa di ri-

sparmio di Milano, furono subito trasmesso a S. E. il. ministro
Salandra per i bisogni più nrgenti.

* *

Anche dall'estero moltiplicansi le prove di carità. Un telegramma
da Parigi, 10 roca:
Il Consiglio dei ministri, su proposta del ministro degli afari

esteri, Bourgeois, e del ministro della marina, Thomson, ha dooiso
in massima d'inviare una divisione dolla squadra del Mediterra-
neo a Napoli, ove occorra soccorrero lo popolazioni danneggiate
dall'eruziono del Vesuvio.

* *

La stampa estera con vivo interesse si occupa della grande aven-
tura che ha oolpito la nazione nostra o ha parolo di plauso per
gli augusti Sovrani d'Italra.
La Neue Freie Presse, di Vienna pubblica un articolo in oni

esprime la pia grande simpatia pel viaggio dei Sovrani d'Italia a
Napoli, seguendo la bella tradizione della Casa Savoia, secondo la
quale il Re va sempre in persona nei luoghi, doyo il popolo &
afnitto per una calamitå ed una catastrofe.
C6al, attraverso gli orrori causati dall'eruzione, il Re B la A-

gina apparvero per incoraggiare e promettere aiuto.
In questo atto rislodo un grando sentimento umanitario, il quale,

piû ohe qualsiasi altro legame, tieno avvinto il popolo alla Di-
nastia, poicha non esiste alouna fonto più pura di popolarità, della
comunanza di sentimenti fra Sovrano e popolo nelle ore di grave
afnizione. Gli orribili avvenimenti che hanno portato la desolazione
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in quello simpaticho regioni non potrebbero esserfplå ¥ffiekee-
mento mitigati che dalla parteoipazione e dalla pietà. ed in questo
senso i Sovrani di Italia danno veramente uno splendido od am-
mirabile esempio.
La visita del Re, olted ad na grato e riconoscente ricordo, raf-

fdrza pure nelle popolazioni meridionali la ûducia di veder mi-

gliorate le loro condizioni economiehe.
La Vossische Zeitung di Berlino ha patolo di ammirazione per

lo LL. MM. 'il Re o la Rejrina d'Italia e le nostre truppe.

25tOTIZI¯EO V.A.ILIID

1tTA LIA.

Le LL. MM. il Re e la Regina, in seguito alle gravi
notizie giunte stamane, sono partite nuovamente per

Napoli, alle ore 13.35, col treno ordinario.
Coi Sovrani partirono i generali Brusati e Di Majo,

e il capitano di corvetta Leonardi.
Ad ossequiare le LL. MM. trovavansi alla stazione

S. E. il ministro Carmine e il comm. Bianchi, direttore

generale delle ferrovie dello Stato.

Le LL. MM. il Re e la Regina d'Inghilterra passa-

rono la giornata di ieri a Messina a bordo dello yacht.
S. A. R. la principessa Vittoria, accompagnata dalle

dame e dai gentiluomini di Corte, fece un giro per la

città, soffermandosi alla cattedrale.
Alle ore 16, le LL. MM., con S. A. R., partirono per

Corfù.
S. M. il re Edoardo, prima di lasciare Messina, tele-

grafó a S. M. il Re a Roma, esprimendo il suo ram-

marico e le sue vivissime condoglianze per la nuova

sventura che ha colpito l'Italia con la eruzione del

Vesuvio.

S. A. R. il Duca degli Abruzzi ð partito ieri mattina
in automobile da Torino per Roma e Napoli, dove s'im-
barcherà per compiere la spedizione scientifica nell'A-

frica equatoriale.
Nella giornata, accompagnato dal suo ufficiale di or-

dinanza, tenente Winspeare, S. A. R. giunse a Spezia,
dove scese all' albergo « Croce di Malta » pernottan-
dovi.
Stamane S. A. R. il Duca, al quale si unirono il co-

mandante Cagni e il maggiore medico Cavalli, partì in
automobile per Firenze, dove S. A. R. s'incontrerà col

fratello Conte di Torino; e per Roma ove prenderà com-
miato -dai Sovrani e da S. E. il ministro della marina.

A Napoli S. A. R. assisterà all'imbarco di tutto il ma-
teriale della spedizione.
I componenti di quest' ultima si troveranno a Napoli

domenica mattina, e le guide o portatori di Courmayeur
partiranno da Torino sabato.

La partenza della spedizione da Napoli si effettuerà
nella giornata di lunedì dopo Pasqua.
Da Napoli a Mombasa la spedizione viaggerà su un

piroscafo tedesco.

Lavoro legislativo. - La segretoria della Camera «lei
deputati ha pubblicato d rosoconto dei lavori legislativi compiuti
dal 1° dicembro 1904 al 7 aprile corrento.
Dalla accurata compilazione togliamo i dati seguenti:
Le interrogazioni presentate nell'anzidetto periodo furono 1445;

se ne esaurirono 815 e ritiraronsene o decaddero 518, rimanen-

done ll2 all'ordine del giorno. Le interpellante furono 332 delle

quali esaurironsene 102; decaddero o furono ritirate 55, rima-
nendone all'ordino del giorno 205.
I disegni e proposte di legge presentati furono 435 dei quali

343 d'iniziativa del Governo, 89 d'iniziativa della Camera e 3 del

Senato. Di essi ne furono approvati 242, respinto l restano 33
allo stato di relazione. Di 59 furono nominatt i relatori. Sono

presso lo Commissioni 41, in esame agli uffici 18. Ne furono riti-
rati 9. Le proposte de logga da svolgersi sono 32.

Furono presentate 21 domande a procolere delle quali accorda-
ronsene 0, e le restanti trovansi allo stato di relazione o presso le

Commissioni, ecc.

Le petizioni presentate aseesero a 150, delle quali 82 trasmesse
alla Giunta e ôS allo Commissioni por esami di disegni di legge.
Le mozioni ascesero a 19, delle quali esaurironsene 2, se na

lessero 13 e ritLt&t0BSene 4.

Le sedute pubbliche della Camera furono 198, i Comitati segreti
2, e le adunanze degli uffici 10.
Per le ferrovie complementari sicule. -

L'Agenzia &efani comunica:
« Nella relazione colla quale il Governo presentò al Parlamento
il disegno di legge per l'esecuzione a cura dello Stato <lella Rete

complementare sioula, si avvertiva che erano in corso trattative

per la concessione di quelle ferrovie ad una Società, la cui do-

manda era stata presa in considerazione fin dal gennaio ul-
timo.

Il termine per la definizione di tali trattative essendo scaduto

ieri, infruttuosamente, l'onorevole ministro dei lavori pubblici ha
dato le opportune disposizioni, sia per la sollecita costituzione degli
uffici locali, sia par quanto occorre, onde si possa al più presto
porre mano alla costruzione diretta dello Stato di quelle linee ».

A1PEsposizione di Belle arti. - S. M. il Re ha
fatto acquisto delle seguenti opere d'arte che sono esposte nella

mostra internazionale artistica al palazzo delle Belle arti in via

Nazionale:
Pittura - Florens F: Donne ßamminghe -- K mientf G.:

Pattinaggia a Mosca - Fragiaco:no P.: Nuln - Gult Franesco:
Vecchio giardino - Casciaro Gaus.: Fogize cadenti - P,ltz <e

di Folpedo: E ciò che l'una fa e l'altre fanns -- Coromaldi

Umberto : Pastore - Bazzani Luigi : L'obelisco della Mmerva.

Seultura - Malvani Enrico (capitano di a turlmera): Siamo

nati per so¶rire - Rini G:ovanni: La zia Catena - Cataldi
Amleto: La ßglia det lavoratore.

11 programma inaugurale dell' Esponi-
zlone diMilano. - Il Comitato ha stabilito le mo lahta
della cerimonia d'inaugurazione dell'Esposizione a Milano.
Il giorno 21 corr. alle ore 9.30 i Sovrani ontreranno all'Esposizione

per la porta trionfale, rocandosi sul piazzale del tunnel del Sempione,
dove sara eretto un palco, sul quale prenderanno posto i Sovrani,
ministri, i presidenti del Senato e della Camera, i membri del Co-
mitato, col sindaco, la Giunta ed altre autorità.

I Sovrani saranno ricevuti dal Comitato. Il presidente li salu-
terà con brevi parole.
Subito dopo i Sovrani, passando attraverso il tunnel, entre-

ranno nel salone del festeggiamenti, dove pronunzieranno i di-
scorsi il sindaco ed il ministro incaricato di rappresentare il Go-
verno.

Dopo le presentazioni dei commissari esteri ai Sovrani, il pre-
sidente del Comitato offrirà un bouquet di flori alla Regina, pre-
gandola di aprire simbolicamente l'Esposizione.
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Il corteo Reale si reohork quindi nol padiglione svizzero, dondo
muovera per visitare l'Esposizione e il parco e poi, passando pel
viadotto, si recherà alla piazza d'armi.
Interverranno all'inauguraziono anche gli espositori, gli abbo-

nati, i sottoscrittori e lo Associazioni che s'inseriveranno.
Nel pomoriggio del 22, al pulvinaro dell'Arena, coll'intervento

delle sole autorità italiano, il Comitato offrirà al Ro un ricordo
dell'Esposiziono; poi i Sovrani si rechoranno nel salono delle arti
decorative, dovo verra loro offerto un the.
Alla prosensa dei Sovrani si effettuori la partenza di numerosi

aeroostati liberi.
A mp,zzodi del 24 hench allo autorità italiano ed estoro nel sa-

lono dei festeggiamenti.
11 programma delle feste sarà complotato dal sindaco per la

parte cho riguarda il Munioipio.
Congresso nazionale dei anilitarl in con-

godo e dei reduci da11e patrie battag11e. -
Por lo oortosi promure fatte da enti e da associazioni di spostare
la prestabilita data dal Congrosso cosl da evitare che essa ooin-
oida con lo solennità inaugurali dell'Esposizione di Milano, il Co-
mitato gonorale ordinatore, riunito d'urgenza, ha prorogato il
Congrosso alla fino di maggio, in modo che i congrossisti si tro-
vino riuniti in Roma per la festa nazionale dello Statuto.
Le seduto del Congresso si terranoo noi giorni 30 o 31 maggio,

1, 2 o 3 giugno.
Permangono lo annanoiate facilitazioni di viaggio del 75 per

conto sulle ferrovio italiane e del 50 per conto sui piroscaft della
Navigazione generale italiana.

11 biglietto di viaggio sarå valido dal 25 maggio al 3 giugno
per la partanza - dal 30 maggio all'8 giugno por il ritorno.
Lo isorizioni al Congresso si ricevono presso la sedo del Comi-

tato: Roma, vicolo Margana, 12.
Por i danneggiati dal terremoto in Cala-
bria. - Si ha da Tropea che il rappresentante del Comitato
bolognose organizzato dal Resto del Carlino, sig. Villani, ha fatto
il 3 corr. il contratto por la ricostrazione dello sonolo fomminili
di Tropea, affidandone l'esecuziono al comm. Toraldo ed al sig. Di
Tocco dolla Congregazione di carítå.
L'altro giorno, con l'intervento del sindaco, il sig. Villani con-

segnò al presidente della Congregazione di carith, comm. Toraldo,
11 padigliono spedaliero, costruito a Tropea.
Infine ieri l'altro consegnò al sindaco di Drapia 33 baracehe co-

struito nel paesello di Gasponi, presenti il comm. Toraldo, il pre-
tore,11 delegato e vari assessori o consiglieri comunali di Drapia
1 tro atti sono stati rogati dal notaio Barone.
Beneneenza. - Un atto di quella munificenza cho in

Genova ha scritto splendido pagina sull'auroo libro della carità ð
stato compiuto in quosti giorni dal conto Edilio Raggio, di Ge-
nova, deputato al Parlamento nazionale.
Il munilleo signore, il cui nomo digia 6 oircondato dail'aurcola

dollä Alantropia, ha versato per l'origendo ospedalo civile di Go-
nova la cospious somma di quattrocento mila liro, colla prescri-
slono providente ed efficaco ohe siono costruiti i primi due padi-
glioni entro due anni dalla data della donazione.
Notizie agrax•ie. - Il riepilogo delle notizio agrario

della terza decade di marzo, reca":
Nella decade si obbero pioggle in tutto il Regno, con novi al

nord o sul versante Adriatico. Questa recrudescenza di tempo in-
vernale arrestð lo sviluppo della vegetazione, danneggiando in
molti luoghi gli alberi da frutta gik in tore. Nel Veneto e nel-
l'Emilia ne soffrirono anoho i prati ed i seminati a foraggio.
Dollo piogge caduto si avvantaggiarono lo campagno del Moz-

zogiorno o delle isolo ad cocezione di buona parte della regione
Moridionale Mediterranea, dovo maggiormente fu sentito il ritorno

del freddo accompagnato da venti forti.
I frumenti si presontano tuttavia in buone condizionf.
Sul, ûnire dolla decado furono riprosi attivamente i lavori cam-

postri.

Pubblicazioni umoinli. - Ministero dello finanzo -

Direzione generale delle gabello - Bollettino di legisla.ione e

statistica doganale e commerciale (mese di febbraio 1000) -
Roma, tipografia G. Scotti.
Nelle r1vis¢e. - L'llinstrazione italiana dedios nel suo

numero dall'8 corrente parecchie.incisioni alla catastrofo di Cour-
riëres, allo feste pasquali od altri avvenimenti del giorno.
Il testo, sceltissimo, porta articoli variati o interessanti.
Marina militaro. -- La R. nave Umbria o partita da

Rio-Janeiro per Park. Le RR. torpedinioro Saffo e ßerpente sono

giunto a Ferrol.
Marinn mercantile. - Il giorno 8 il piroscafo To-

scana, della S. 1., parti da Montevideo, dirotto a Santos e Genova.
I piroscafi Alberto Treves, Barbarigo ed Orseolo, dolla Società
Veneziana, partirono i duo primi, il 9, uno da Algeri per Barry-
Roads e l'altro da Suez per Porto-Said, ed il terzo ieri da Vene-
zia por Bombay.

ESTERO.

.

I1 commerolo nella Manciuria. - Il console
genefale degli Stati Uniti a Now Chuang ha inviato al suo Go-
verno un rapporto sul commorcio estero in Manoiuria.
Come indice dell'attivitå commerciale manifestata dalle vario

nazioni rappretentate in Maneiuria pub valere il numero dello
ditte oho operano in questa parte della Cina; esse sono 4 in-
glesi, 3 tedescho o 3 americano, I francese ed I russa, oltre la
Banca russo-cinese. Lo ditte giapponesi, che nel 1895 erano 3,
sono ora 131.
Il movimento commerciale é costituito intieramento dalla im-

portazione di tessuti e filati di cotone, olio di cherosene, flor di
farina, masserizio, sigarette o altro minutaglie.
La popolazione estera di New Chuang 6 composta da 20 ameri•

cani, 12 austriaci, 176 inglesi, I danese, 54 francesi, 17 tedeschi,
7408 giapponesi, 4 norvegesi, 2 russi o 5 svedesi.

TELEGrlb.A.lV.ElVII

(Agenzia E4tefhni)

PARIGI, 10. - Al Consiglio dei ministri, tenuto oggi all'Eli-
soo, il ministro degli affari estori, Bourgeois, ha annunziato la
firma dell'atto finale dolla Conferenza di Algesiras ed ha comu-
nicato la sostanza dollo dichiarazioni che farà giovedi alla Camera
in occasiono della discussiono del progetto di un orodito supple-
montaro per le spean per la missione francese ad Algesiras.
PIETRORURGO, 10. - Ecoo il risultato provvisorio dello ole-

zioni per 178 membri della Duma dell'Impero in 27 provincio:
Sono eletti 141. di cui 79 di sinistra, 16 del contro, 4 di destra

e 42 indipendenti.
Vi sono 37 ballottaggi.
LENS, 10. -·- Ieri i pompieri hanno iniziato l°opera di spegni-

mento al centro del focolare dell'incendio, che cominciava a di-
minuiro stamano ed a cagionare minore inquietudine.
Stanotte tro cadaveri sono stati estratti a Billy-Montigny.
Gli ingegneri continuano a lamentare la mancanza di operai

per il salvataggio.
PARIGI, 10. - Cemera dei deputati. - Si adotta, dopo averne

dichiarata l'urgenza, il progetto di legge che approva il trattato
di commercio e di navigaziono tra la Franoia e la Bulgaria.
PARIGI, 10. -- Senato. - Si approva il bilancio delÏ'agri-

coltura.
Si approva poi il bilancio dello colonie o si approva puro il bi-

lancio dello poste, senza alcuna modifloazione alle oifre fissato
dalla Camera, dopo alcune osservazioni di Locour Grandemaison,
il quale vuole oho si trovi un mezzo di intendersi oon la Compa,
gnia Marconi per utilizzare la telegrafia senza fili.
Il sottosegretario per le poste ed i telegrafi, Berards Maponde
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che-non-pub-passare -sotto-le -forollo-caudine adella-Compagnia
Marconi. Proporrà alle navi francesi sovvenzionato l'uso di appa-
reachi francosi o almeno di ricevero i dispacoi degli apparecchi
francesi.

Bordelong, direttore dei servizi elettrici, commissario del Go-

Terno, fa rilovare che non si tratta di escludoro alcun apparee-
chio. I nostri apparecchi, dico, possono comunicaro con gli appa-
reechi Marooni. Se lo compagnie di navigazione sovvenzionato ri-
flotano di comunicare sark loro tolta la sovvonzione.
La seduta 6 tolta.
BELGRADO, 10. - Le voci corse intorno ad una crisi ministe-

riale e alle dimissioni del Gabinotto sono infondate.

BERLINO, 10. - Secondo una statistica ufficiale le perdite delle
truppe todosehe dal principio della spedizione nell'Africa occiden-
tale, cioð dal dicembre del 1903, sono di 1957 uomini, di cui 1226
800181.

MADRID, 10. - L'ambasciatore tedesco, Radowitz, ha offerto

oggi una colezione in onore del marchese Visconti-Venosta, alla

quale hanno assistito il duca Almodovar del Rio, il nobile Carlo

Sforza ed altri diplomatici di ritorno da Algesiras.
LONDRA, 11. - Camera dei comuni. - Schwaun chiedo so

uno dei resultati della Conferenza di Algesiras non sia l' abrogs-
zione virtuale del trattato anglo-francese, che restrin'geva ad una

durata di trenta anni l'eguaglianza economica di tutto le potenze
al Marocco.
Il ministro degli affari esteri, sir E. Grey, risponde che la con-

venzione anglo-francese del 1904, alla quale si riferisce certa-

mente la doinanda formulata, non dice che l'eguaglianza econo-

mica di tutte le potenze al Marocco debba cessare dopo trent'anni.
Gl'impegni che la Franoia e l'Inghilterra hanno l'una verso l'altra
non sono modificati e tanto meno soppressi dalla stipulazione del
protocollo di Algesiras.
La Camera approva possia in socon la lottura il progetto <li

legge relativo alle indennità per gli infortuni sul lavoro, presen-
tato il 26 marzo.
La seduta è indi tolta.

ATENE, ll. - Nelle elezioni generali politiche sono stati eletti:
120 theotokisti, 42 rallisti, 7 zaimisti e 8 indipendenti.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 10 aprile 190ô

Il barometro é ridotto allo zero......
L'altezza della stazione ò di metri ...

Barometro a mezzodi....
Umulità relativa a mezzodi-.........
V .nto a mazzo i

S sto do! <rolo a m.wso n

Termometre centigrado .......... -

Pioggia io :34 er

.50.60.
757.8ß.

40

NE

coperto.
asassimo 20.0

anosmo 9.0

mm. 0.0.

10 aprile 1908.

In Europa: pressione massima di 780 sulla Scozia, minin.a di

755 sul mar Bianeo.

In Italia nelle 24 ore : barometro disceso di 2 a 5 mm.; tem-

peratura aumentata; piogge al nord, sad ed isole.
Barometro: minimo a 758 al sud-Sicdia; massimo a 768 al-

l'estremo nord.
Probabilità: venti moderati settentrionali, cielo in gran parte

nuvoloso; piogge sparse, specialmente al sud e Sicilia; Jonio

agitato.

BÖLLETTINO HETEORICO
dell'Umcio contrale di moteorologia o di- Readinamica

Roma, 10 aprile 1996

TEMPERATURA
STATO STATO

I
&TAZlONI del cielo el mare Massima ! Motma

ore 7 ore 7 '

nello ½ or,

precedenti
Porto Maurizio... */4 coperto legg. mosso 18 2 '

14 2
Genova

. . . . . . . . . . coperto legg. mosso 19 0 13 8
Massa Carrara . - - */, coperto mosso 20 0 8 4
Cuneo ........... piovoso - 14 9 '_5 3
Tormo .. - · - - - - - - piovoso - 15 5 9 0
Alessandria . .

. . . */4 coperto - 17 0
* 10 1

Novara
- - - - . · - - . - piovoso - 25 8 8 8

Domodossola . .
. . coperto -

- 18 I 5 8
Pavia . . . - · - - - . piovoso - 20 3 8 5
-Milano

...... coperto - 20 6 9 4
Sondrio ........
Bergamo ...... coperto - 17 2 9 3
Brescia - -

. piovoso - 19 2 10 4
Cremona piovoso - 19 7 0 0
Mantova .

. -
·
- · piovoso - 17 4 10 7

Verona .. ..... coperto - 18 3 11 8
Belluno . . coperto - 16 3 10 0
Udine

.. .. 8/4 coperto - 18 3 9 2
Treviso

. -, coperto - 18 2 10 8
Venozia......... coperto calmo l8 2 3 0
Padova

- - -· piovoso - 17 5 I1 8
Rovigo . .

- coperto - 13 6 11 2
Piacenza

........ coperto - 17 8 9 g
Parma........... coperto - 17 7 6 7
Reggio Emilia . coperto 19 0 5 0
Modena .....- . coperto - 17 4 9 3
Ferrara . . . .

.
. .

. coperto - 17 7 7 5
Bologna ..... coperto - 16 1 8 7
Ravenna ...... coperto - 15 0 8 9
Forli .....-- coperto 16 2 4 6
Pesaro ....... ooperto calmo 13 9 8 0
Ancona .

. . . . . . coperto legg. mosso 15 0 10 5
Urbino .......... coporto - Il 9 8 2
Macerata . . . . . . . coperto - 10 0 7 y
Ascoli Piceno ... coperto - 13 0 7 5
Por¤gia ......... coperto - 14 0 7 4
Camerino ....... coperto - 10 5 5 2
Lucca ..-.......- 3/4 coperto - 19 5 8 1
Pisa ........ ... sereno - 20 2 11 2
Livorno.,........ */, coperto calmo 19 4 7 5
Firenze .......... */, coperto 17 0 9 5
Arono-.......... 3/4 coperto - 17 2 9 0
Siena

........... ooposto - 15 7 10 2
Grosseto ......
Roma ......... coperto - 18 8 9 0
Teramo

......... ooperto - 10 3 8 0
Chieti

.......... coperto - 14 8 6 0
Aquila ..,.,, ... coperto - 10-0 4 3
Agnone.......... coperto 7 0 4 2
Foggia........... coperto - 10 2 7 5
ßan

........... coperto mosso 14 0 0 2
Lecce

........... coperto - 16 3 11 0
Caserta .......... coperto - li 4 gg
Napoli ,......... coperto legg. mosso 14 4 16 I
Benevento

....... ooperto - 10 8 8 0
Avellino

......... coperto - 8 6 6 8
Caggiano ........
Potenza.......... coperto - 3 0 .3 7

Tivolo.------.--. Piovoso - 11 0 4 0
Reggio Calabria .. coperto agitato 17 5 12 2Trapant......... coperto mosso 15 5 13 0
Palermo

......... coperto calmo 17 9 11 3
Porto Exppodocle . coperto legg. mosso 16 0 12 0
Caltanissetta . - - . . ooperto - 14 0 8 0
Messina

. . . . . . . . . coperto legg. mosso 17 9 I I Q
Catania ......... piovoso agitato 13 8 11 0
Siracust

. . . . . . esperto molto agitato 14 2 ll 4
Cagliarl ....... - coperto legg. mossa 17 0 8 0
Paseni

.
.... */, coperto - 15 8 7 5

þirettore: G B. Bai.zero. Tipografia delle Mantellate. Runna Tummo, Gerense responsabile,


